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Carissimi, 

dalla riflessione sull’animazione legata alla Giornata Mondiale del
Povero nasce la collaborazione con l’Ufficio Catechistico e l’Ufficio
Liturgico per realizzare insieme un cammino in preparazione alla
festa del Santo Natale. 
Riscoprire la bellezza, la gioia e l’importanza di costruire insieme,
attraverso l’immagine del cantiere, i nostri cuori per accogliere
Colui che, nato povero, vuole essere l’unica nostra vera ricchezza.
Alla scuola del grande mistero dell’Incarnazione del Signore la
riflessione e la preghiera ci immergono e ci fanno sentire parte
della Storia della Salvezza; l’impegno ci aiuta a capire che la
nostra fede non si limita a semplici parole ma si concretizza
necessariamente per mezzo di gesti concreti che ci rendono
portatori di Carità. In questo modo Gesù si rende presente
attraverso noi che agiamo ed è amato da noi nelle persone che
riceveranno il nostro amore. 

Don Gerolamo Derosas 

Questo sussidio nasce dalla collaborazione tra Caritas
Diocesana, l' Ufficio per la catechesi e l'evangelizzazione e
l'ufficio liturgico della nostra diocesi. L' obiettivo è quello di
mettersi in cammino per scoprire la gioia dell'incontro e
recuperare lo stile semplice della condivisione fraterna,
condizione fondamentale del cammino sinodale.



TEMPO 
LITURGICO

PAROLA DI DIO TEMA
PERSONAGGIO

SEGNI

PRIMA 
DOMENICA 
AVVENTO

Is 2, 1-5
Salmo 121

Rm 13, 11-14a
Mt 24, 37-44



 PRENDERSI CURA



NOE'  

  

ELMETTO







LAMPADA

SECONDA
DOMENICA
AVVENTO

Is 11, 1-10
Salmo 71

Rm 15, 4-9
Mt 3, 1-12

ASCOLTO



IL PROFETA

MEGAFONO







ACQUA

TERZA 
DOMENICA
AVVENTO

Is 35, 1-6a.8a-10
Salmo 145
Gc 5, 7-10
Mt 11, 2-11

ACCOGLIENZA



GIOVANNI
BATTISTA

PROGETTO



VANGELO

QUARTA
DOMENICA
AVVENTO

Is 9, 1-6
Salmo 23
Rm 1, 1-7

Mt 1, 18-24

INCONTRO



FAMIGLIA DI
NAZARET

OPERAI







PANE E VINO

STRUTTURA DEL CAMMINO



PRIMO CANTIERE



PRENDERSI CURA

"Abbiamo bisogno di capire e di vedere che la nostra
vita dipende da quella degli altri e che il bene è
contagioso. Siamo chiamati a proteggere il mondo, farsi
prossimo dei fratelli ci rende migliori, più disponibili e
solidali. Proteggere è dunque prendersi cura"



Papa Francesco  




OBIETTIVO

Scoprire la bellezza del

PRENDERSI CURA

Ogni cantiere, per essere realizzato,
ha necessità di un architetto, re dei
lavori, di un progetto e di operai che
possiedano diverse capacità.
Dopo aver delimitato il cantiere e
gettato le fondamenta, messi i primi
mattoni, è necessario costruire
un’impalcatura dove gli operai, con i
loro dispositivi di sicurezza, possono
lavorare tranquillamente senza
correre nessun pericolo perché il
direttore dei lavori si preoccupa per
ciascuno di loro.

Questa Prima Domenica d’Avvento la liturgia ci invita a stare pronti e Dio stesso ci
svela che il modo per essere vigili, per stare pronti, è prendersi cura gli uni degli
altri.
Dio si prende cura dell’uomo e attraverso Noè si prende cura di tutto il mondo.
Proviamo a riflettere se le nostre relazioni sono fondate sul prendersi cura. 




PERSONAGGIO NOE'
Noè è un uomo giusto agli occhi di

Dio e per questo riceve la vocazione
di preservare la vita, deve

salvaguardare la vita dell’umanità e
di tutto il creato. Noè rivela la cura
divina per ogni creatura vivente.

Diventa il custode della vita e su di lui
veglia Dio creatore perché non

manchino le provviste necessarie.
Nella chiamata di Noè si rispecchia la

cura di Dio per tutto il creato.



SEGNO CANTIERE L’ELMETTO CI AIUTA A
PROTEGGERE NOI STESSI E GLI
ALTRI

SEGNO LITURGICO
LA LUCE DELLA SPERANZA
NELL’ATTESA DELLA VENUTA DI
GESU’CHE VIENE 



IMPEGNO
Dio oltre ad averci messo accanto delle
persone per le quali ci chiede di prenderci cura,
ci ha affidato qualcosa di meraviglioso ed
estremamente grande: il creato. 
Spesso però siamo soliti darlo per scontato e
non ci preoccupiamo di fare la nostra parte per
prendercene cura.
L’impegno di questa settimana è quindi quello
di fare attenzione a ciò che ci circonda e
cambiare il nostro atteggiamento.
Sarebbe bello proporre al gruppo un’attività
per pulire e sistemare insieme gli spazi della
parrocchia o di altri luoghi, come per esempio
un giardino.




Preghiera da inserire nella celebrazione
durante le preghiere dei fedeli 



O DIO NOSTRO PADRE, 

SUSCITA IN NOI LA VOLONTA’ 
DI ANDARE INCONTRO AI FRATELLI CON LE

BUONE OPERE, PERCHE’POSSIAMO 
PRENDERCI CURA 

GLI UNI DEGLI ALTRI 
ED ESSERE PRONTI AD ATTENDERE

GESU’ CHE VIENE 





SECONDO CANTIERE



ASCOLTO

"Fissare lo sguardo in Dio e curvare l'orecchio del nostro
cuore all'ascolto, l'ascolto è l'inizio di un'esistenza che
trasforma la vita in un cammino che non ignora e non
disattende l'invito della voce che parla". 

Mons. Gian Franco Saba




OBIETTIVO

Essere aperti al

cambiamento

L’architetto/Dio parla ai propri
operai/comunità, dà loro le
indicazioni e li guida. Chiede loro di
condividere esperienze e di aiutarsi
reciprocamente. A volte, però, si è
distratti, pigri all’ascolto. Ascoltare
significa mettersi a disposizione
dell’altro perché l’ascolto è la
dimensione dell’amore. 
Ascolto è la capacità di accogliere
qualcun altro che ci fa dono di
qualcosa che a noi non ci appartiene.

In questa seconda Domenica d’Avvento siamo invitati ad ascoltare la voce del
profeta che rivela come Dio rimane fedele alle sue promesse. 
La fedeltà di Dio diventa per noi motivo di impegno nella nostra vita quotidiana ad
essere come il profeta, voce che annuncia la lieta notizia. 




PERSONAGGIO IL PROFETA



PROFETA significa “colui che parla
davanti”, parla al posto di Dio.

Profeta è quindi la persona della
Parola scelto da Dio per trasmettere

un messaggio, e in quanto uomo
della Parola è invitato ad ascoltare

la voce di Dio. Il Profeta è uomo
dell’ascolto che ha scelto di fidarsi
della promessa di salvezza che Dio

dona ad ogni uomo.  



SEGNO CANTIERE IL MEGAFONO UTILIZZATO NEL
CANTIERE PER FARSI SENTIRE
NONOSTANTE IL RUMORE.

SEGNO LITURGICO
L’ACQUA. RINASCITA A VITA
NUOVA, IN CRISTO NOSTRA
SALVEZZA.



IMPEGNO
La parola ascoltare ha un significato ben
diverso dalla parola sentire. Mettersi in
ascolto significa infatti assumere un
atteggiamento di predisposizione all’altro che
richiede molta attenzione. Ascoltare significa
aprire bene le orecchie perché chi ti parla
potrebbe insegnarti qualcosa. Ascoltare
significa non essere indifferenti. L’impegno per
questa settimana è quello di fare un esercizio
di ascolto con una persona che sei solito non
ascoltare come per esempio un compagno di
classe, un genitore, un insegnante, il
catechista, ecc…sarebbe poi bello condividere
all'interno del gruppo le cose che questo
ascolto ti ha insegnato.




Preghiera da inserire nella celebrazione
durante le preghiere dei fedeli 



SIGNORE, ATTRAVERSO L’ANNUNCIO DELLA

TUA PAROLA, FA CHE IMPARIAMO AD
ASCOLTARE CHI CI STA VICINO, PER POTER

CAMMINARE INSIEME VERSO GESÙ CHE
VIENE, PREGHIAMO…








TERZO CANTIERE



ACCOGLIENZA

"Le comunità cristiane siano sempre luoghi di accoglienza di
confronto aperto e pacato; siano operatrici di riconciliazione
e di pace, stimolo per l'intera società nel perseguimento del
bene comune".

Papa Francesco 





OBIETTIVO

Assumere la

responsabilità della

persona accolta

Dio chiede a ciascuno di noi di
agire concretamente, di
partecipare attivamente alla
costruzione del cantiere. Per farlo
è’ necessario accogliere il
progetto e condividere le
capacità di ciascuno. Accogliere
con cuore gioioso la parola di Dio
che definisce il progetto e
accogliere il prossimo, che
partecipa alla costruzione, senza
distinzioni così come Gesù ci
insegna con le sue azioni. 

Coraggio non temete….che incoraggiamento ci offre oggi la liturgia di questa terza
domenica di Avvento, ci sprona ad accogliere Dio che viene a salvarci. Accogliere
non significa semplicemente accettare una persona ma far spazio all’altro, saper
ascoltare i suoi bisogni prendendosi cura dei suoi limiti e delle sue fragilità.
Accogliere è camminare insieme riconoscendo l’uguale valore di ogni persona.

PERSONAGGIO GIOVANNI BATTISTA



E' colui che accetta di essere strumento e
mediatore della Parola di Dio, chiama alla
conversione del cuore per poter accogliere
l’esperienza di salvezza. Giovanni Battista
andò lungo le rive del Giordano e iniziò ad

annunziare che il Messia era ormai sulla terra,
quindi bisognava prepararsi per poterlo

accogliere. E’ colui che ci aiuta a
comprendere che il desiderio profondo di Dio

è la salvezza di tutti gli uomini.
  



SEGNO CANTIERE OGNI CANTIERE NASCE DA UN
PROGETTO BEN DEFINITO AL
QUALE SI FA RIFERIMENTO
DURANTE TUTTO IL PERIODO
DEI LAVORI. 

SEGNO LITURGICO IL VANGELO. LA BUONA NOTIZIA,
ANNUNCIO DI GIOIA E DI VITA.



IMPEGNO
La terza domenica di Avvento è detta anche
domenica della carità. La carità è un atto di
amore che ci invita a tenderci verso l’altro,
allargare le braccia ed accoglierlo. Per
questo, l’impegno che proponiamo per
questa settimana è quello di preparare un
dono per una persona che sta attraversando
un momento di difficoltà e di solitudine.
L'invito è quindi quello di non fare la classica
raccolta alimentare ma di impacchettare un
regalo, scrivere un biglietto di auguri
personalizzato e consegnarlo personalmente. 




Preghiera da inserire nella celebrazione
durante le preghiere dei fedeli 






SIGNORE, PER TUTTI NOI CHE ATTENDIAMO
CON FEDE IL NATALE DEL SIGNORE, FA’ CHE
ATTRAVERSO LE BUONE OPERE POSSIAMO

CELEBRARE CON RINNOVATA ESULTANZA IL
GRANDE MISTERO DELLA SALVEZZA.

PREGHIAMO…







QUARTO CANTIERE


INCONTRO

"Promuove una cultura dell'incontro e della solidarietà.la
società infatti non consiste in un blocco monolitico di
individui omologati, ma si distaglia in una diversità che
costituisce una ricchezza imprescindibile e il dialogo
costituisce lo stile e l'arte del vero incontro".

Mons. Gian Franco Saba





OBIETTIVO

Fare esperienza

dell’incontro con Gesù

che viene

I lavori nel cantiere si realizzano soltanto
costruendo insieme, ognuno con il proprio
dono e con le proprie capacità. Attraverso
l’incontro tra Dio e la comunità si realizza il
progetto iniziale. Così l’incontro diventa
generativo. In questa quarta domenica di
Avvento il Vangelo ci rivela come Giuseppe
viene chiamato ad essere padre del
bambino che è generato in Maria dallo
Spirito Santo. Maria è chiamata ad essere
madre di un figlio straordinario, il Dio-con-
noi che viene nel mondo a portare la
salvezza. Maria e Giuseppe accettano di
generare vita fidandosi del progetto di Dio,
il loro incontro diventa dono. Ogni incontro
è un dono che porta frutto nel cuore di chi
lo accoglie.

PERSONAGGIO LA FAMIGLIA DI NAZARETH





 Gesù viene nel mondo come figlio di famiglia,
di Maria e Giuseppe. Giuseppe è il padre,

colui che custodisce, protegge, si prende cura,
apre il cammino. Maria è la madre che sa
ascoltare e accoglie il dono dentro di sé. I

vangeli ci presentano Giuseppe e Maria come
una coppia protesa alla costruzione di una

famiglia che pone sempre al centro la volontà
di Dio. La famiglia di Nazareth cresce e si

sviluppa nella promozione della vocazione di
ciascuno.

 



SEGNO CANTIERE GLI OPERAI. ALL'INTERNO DEL
CANTIERE CIASCUNO METTE A
DISPOSIZIONE IL PROPRIO
TALENTO PER REALIZZARE IL
PROGETTO.

SEGNO LITURGICO PANE E VINO. GESÙ È
L’EMMANUELE, IL DIO CON NOI.

Nella quarta domenica di Avvento siamo chiamati a comprendere come l'evento
dell'incarnazione diventa la chiave interpretativa della vita di ogni cristiano e della missione
stessa della Chiesa. 
L'incontro con Gesù che viene, il Dio con Noi, ci svela la ricchezza del dono di ciascuno di noi
nonostante le nostre diversità. 



IMPEGNO
L’incontro è l’unico strumento che esiste per
abbattere i pregiudizi e le paure che spesso
ci bloccano e ci portano a mettere un muro
di fronte all’altro, chiunque esso sia. In questa
settimana, in cui ci si prepara ad un evento
così gioioso come la venuta di Gesù, l’invito è
quello di organizzare una festa di Natale in
cui invitare tutta la comunità parrocchiale e
tutte le persone che vivono nel quartiere e
che magari appartengono a nazionalità e
culture differenti condividendo sapori e
tradizioni. 




Preghiera da inserire nella celebrazione
durante le preghiere dei fedeli 






SIGNORE, TI FAI DONO PER NOI ATTRAVERSO
LA TUA PAROLA E I SEGNI DEL PANE E DEL

VINO, FA’ CHE ATTRAVERSO LE PERSONE CHE
INCONTRIAMO NELLA NOSTRA ESPERIENZA

QUOTIDIANA, POSSIAMO DIVENIRE
STRUMENTO PER COSTRUIRE LA GRANDE
FAMIGLIA DEI FIGLI DI DIO, PREGHIAMO…









